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1. Premessa 

Su incarico della Committenza, ACER – Azienda Case Emilia Romagna, la scrivente società ha eseguito 
una campagna di indagini specialistiche presso il fabbricato sito in Via Cento 131 a Vigarano Mainarda (FE). 
 

 
Figura 1: inquadramento cartografico del fabbricato in oggetto 

 

 
Figura 2: vista aerea con identificazione dell’edificio oggetto di indagine 

  



Laboratori Ingegneria Ferrara s.r.l. LiFE 

 

 
 RAPPORTO CONCLUSIVO - comm3259-sub14-doc136-rev1-VIGARANO Pag. 5 di 9 

 

2. Pianificazione campagna di indagine 

La campagna di indagine, pianificata in accordo con la Committenza e con i progettisti incaricati delle 
verifiche, ha previsto sia attività da eseguire in situ sia attività di laboratorio. 
Obiettivo della campagna di indagine è l’approfondimento del livello di conoscenza al fine di fornire ai 
progettisti gli elementi necessari all’esecuzione delle verifiche strutturali. E’ necessario pertanto procedere 
indagando sia la qualità dei materiali definendo dei parametri meccanici, sia la tipologia degli elementi 
strutturali definendo le geometrie di cassero e la disposizione dei ferri di armatura. 
 

2.1 Elenco delle attività 

La tabella che segue riassume le attività eseguite in situ, associando ad ogni punto di indagine le 
informazioni seguenti: 
 

• Elemento indagato 
• Zona in cui si esegue l’attività di indagine 

• Tipologie di indagini eseguite 
 

ELENCO DELLE ATTIVITA' ESEGUITE IN SITU 

ID piano parte d'opera 
martinetto 

piatto 
tessitura endoscopia 

sezione 
resistente 

1  terra muro di spina √ √     

2  rialzato solaio     √   

3  rialzato solaio       √ 

4  rialzato solaio     √   

5  primo solaio       √ 

6  primo solaio     √   

7  primo solaio       √ 

8  primo solaio     √   

9  sottotetto solaio       √ 

10  sottotetto solaio       √ 

11  copertura solaio       √ 

 
Nel complesso sono stati eseguiti: 

computo a consuntivo delle prove eseguite 

Via Cento, 131 - 44049 Vigarano Mainarda (FE) 

martinetto piatto tessitura endoscopia sezione resistente 

1  1  4  6  
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3. Rilievo delle sezioni resistenti  

Si procede ad una preliminare indagine pacometrica volta ad individuare la presenza di elementi di armatura 
e al loro interasse; una volta individuata la posizione di tali elementi si eseguono dei saggi atti ad asportare 
l’intonaco e il copriferro al fine di ottenere le seguenti informazioni: 

- tipologia di solaio (SAP, predalles, celersap, varese, ecc..) 

- dimensione degli elementi portanti: larghezza e altezza travetto, tipologia e dimensione armature, 

spessore intonaco, spessore copriferro 

- dimensione e tipologia elementi di alleggerimento 

Inoltre mediante pozzetto estradossale o indagine endscopica eseguita all’interno di un foro realizzato con 
trapano con punta di diametro massimo 20 mm, è possibile rilevare lo spessore e la tipologia dei pesi portati. 
 

  
Figura 3: indagine intradossale per la determinazione della tipologia di solaio ed endoscopia per la determinazione dei pesi portati 

– indagini ID 2-3 

  
Figura 4: indagine intradossale per la determinazione della tipologia di solaio ed endoscopia per la determinazione dei pesi portati 

– indagini ID 25-6 

 
Gli elaborati grafici contenuti in Allegato 2 riportano la restituzione delle informazioni rilevate. La restituzione 
in forma grafica è da intendersi rappresentativa di quanto effettivamente rilevato in sito, pertanto elementi 
geometrici non quotati hanno funzione puramente rappresentativa delle geometrie ipotizzate sulla base di 
schemi costruttivi tipologici.  
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4. Prova di martinetto piatto singolo e doppio 

È stata eseguita una prova di compressione in situ mediante martinetti piatti, secondo le disposizioni ASTM 
norme C1196 e C1197. 
 

 
Figura 5: prova ASTM C 1197 – indagine ID 1 

 
E’ una prova che si esegue in sito per la determinazione dei carichi verticali effettivamente agenti 
sull’elemento murario oggetto di indagine e il relativo carico limite a rottura. E’ necessario eseguire uno o due 
intagli orizzontali, in corrispondenza di altrettanti corsi di malta, e perciò è possibile utilizzare questa tecnica 
di indagine solo su murature in mattoni o pietrame regolarmente squadrato. 
Mediante questa metodologia di indagine, è possibile ricavare:  

− Tensione di esercizio della muratura indagata 

− Tensione di uscita dal campo elastico lineare 

− Tensione di rottura 

− Modulo di Young verticale 

− Modulo di elasticità tangenziale 

− Modulo di Poisson 

La prova con martinetto piatto singolo ASTM C 1196 consiste nell’eseguire un taglio in un elemento 
strutturale per poi applicare sulle superfici di questo una pressione nota che porti al ripristino delle condizioni 
iniziali del corpo. Introducendo un martinetto piatto all’interno della fessura creata è possibile riportare i lembi 
della fenditura nelle condizioni iniziali. Dalla forza esercitata dal martinetto per ripristinare la situazione 
iniziale è possibile individuare lo stato tensionale originariamente presente nella muratura. La metodologia 
prevede anzitutto l’installazione delle basi di misura, formate da coppie di capisaldi, e successivamente si 
procede all’esecuzione del taglio. Inserito il martinetto piatto all'interno del taglio, esso viene portato 
gradualmente in pressione fino ad annullare la convergenza in precedenza misurata. In queste condizioni la 
pressione all'interno del martinetto sarà pari alla sollecitazione preesistente nella muratura, a meno di 
costanti che tengono conto del rapporto tra l'area del martinetto e quella del taglio praticato e di un 
coefficiente di rigidezza del martinetto. 
La tensione in sito vale  

� = � ∙ �� ∙ �� 
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con: 
- p pressione letta al manometro della pompa idraulica 

- Ka coefficiente che tiene conto del rapporto tra superficie del martinetto e superficie del taglio 

- Km coefficiente che tiene conto della rigidezza del martinetto 

 
Successivamente alla prova con martinetto piatto singolo, è stato eseguito un secondo taglio ad una 
distanza di circa 40 cm dal precedente, in cui inserire un secondo martinetto piatto collegato in serie al 
primo. 
I martinetti sono stati quindi collegati ad un'unica pompa oleodinamica per permettere la messa in pressione 
contemporanea del sistema. Il controllo delle pressioni in gioco avviene mediante lettura diretta sul 
manometro digitale collegato alla pompa stessa. 
Mandando contemporaneamente in pressione i due martinetti si provoca uno stato di tensione monoassiale 
sulla porzione di muratura compresa fra di essi, riproducendo quindi una prova in condizioni simili a quelli di 
un test uniassiale convenzionale. La misura degli spostamenti è stata effettuata con deformometro 
millesimale, su basi di misura precedentemente installate nella zona compresa tra i due martinetti. La prova 
è stata impostata su vari cicli di carico-scarico, fino al raggiungimento di pressioni molto superiori a quelle 
iniziali, in modo di ottenere indicazioni sulle caratteristiche di resistenza a collasso della muratura. 
 
Il rapporto tra la tensione limite, così determinata, e il valore della tensione d’esercizio, individuata con la 
prova del martinetto piatto singolo, fornisce un coefficiente di sicurezza relativo al maschio murario in esame. 
La pressione impressa dai due martinetti alla muratura è pari a : 
 

� = � ∙ �� ∙
��

�	
 

 
- p pressione letta al manometro della pompa idraulica 

- Km valore medio dei due coefficiente di taratura dei martinetti 

- Am area del martinetto 

- At valore medio delle due aree di taglio. 

Il modulo elastico verticale si ottiene dal rapporto: 
 


 =
�

��
 

 

in cui εv è la deformazione misurata in corrispondenza dell’asse di sollecitazione mediano tra i due martinetti. 
 
I risultati sono riportati integralmente in Allegato 3. 
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5. Elenco allegati 

 

 
 

Allegato 1 Localizzazione e codifica indagini: elaborati grafici 

Allegato 2 Rilievo delle sezioni resistenti: elaborati grafici 

Allegato 3 Prove di laboratorio su materiali prelevati in situ: rapporti di prova 
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ALLEGATO 1 

Localizzazione e codifica indagini 
Elaborati grafici 
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ALLEGATO 2 

Rilievo delle sezioni resistenti 
Elaborati grafici 

  





 LiFE 

 

 
 ALLEGATI - comm3259-sub14-doc136-rev1-VIGARANO  

 

 
 
 

ALLEGATO 3 

Prove di laboratorio su materiali prelevati in situ 
Rapporti di prova 

 










